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za apparire , che quefti faceffe per ora imprefa alcuna in quelle par­
ti . Venne il Pontefice Leone incontro al Re fino a Nomento, og­
gidì Lamentana , dodici miglia lungi da Roma , e dopo avere deh- 
nato con lu i ,  le ne ritornò a Roma , per riceverlo nel dì feguente 
con più folennità . Arrivato il Re con tutta la Tua Corte , trovò ef- 
fo Papa, che l ’ afpettava davanti alla Balìlica Vaticana co iV e fco -  
vi e col Clero , e fra i facri Cantici l’ introduce nel l'acro Tempio 
per rendere grazie all’ Altilfimo. Abbiamo anche dal Monaco En- 
golismenfe ( a ) ,  che andarono fuor di Roma le milizie, le Scuo- (a) Mona:. 
l e ,  ed altre perfone ad incontrare il Re vegnente , come altre voi ■ f„nfflc 'aroii 
te s ’ era praticato . Seguì l’ arrivo colà di Carlo Magno nel dì 24. di Magni. 
Novembre ( ¿ ) .  Dopo fette giorni raunatifi per ordine fuo in San 
Pietro gli Arcivefcovi, V e fc o v i , ed Abbati, e tutta la Nobiltà s\ in Leon. in. 
Franzel'e, che Romana,- e portili a federe elfo R e ,  e il Papa , con 
far anche lèdere tutti i fuddetti P re la t i , rtando in piedi gli altri 
Sacerdoti e Nobili: fu intimato 1’ efame de i reati , che venivano 
apporti ad erto Papa Leone. Allora tutti i Vefcovi ed Abbati con­
cordemente protertarono, che niuno ardiva di chiamare in giudi­
zio il fommo Pontefice; perchè la Sede Apolìolica , Capo di tutte 
le Chiefe , è bensì Giudice di tutti gli Eccleliartici, ma erta non è giu­
dicata da alcuno, come fempre s’ era praticato in addietro. E il 
Papa foggiunfe , che voleva feguitare il rito de’ fuoi PredecelTori.
In fatti nel giorno appretto , giacché niuno com pariva, che ofaffe 
provar que’ pretefi delitti , il Papa davanti a tutta quella grande 
affemblea , e prefente il Popolo Romano , falito full’ Ambone , o 
fia fui Pulpito , tenendo in mano il Libro de’ Santi V a n g e l i , con chia­
ra voce proteftò, cheinfua cofcienza non fapea d’ aver commetto 
<jue’ falli, de ’ quali veniva imputato da alcuni de’ Romani fuoi per- 
iecutori, e tal protetta autenticò col giuramento . Il che fatto, e 
canonicamente terminato quel diffidi affare , tutto il C lero , into­
nato il Te D eum , diede grazie all’ Altiffimo, alla Vergine l’anta , 
a San P ietro , e a tutti i Santi. Ne gli Annali pubblicati dal Lam- 
becio , e ieritti da Autore contemporaneo, abbiamo , che molto 
ben comparvero in quell’ Affemblea gli accufatori del Papa ; ma 
conofciuto , che da invidia e malizia procedevano quelle imputa­
zioni , fu rifoluto da tutti, che il Papa da fe fteffo lì purgaffe da 
que’ falli reati . Leggeli preffo il Cardinal Baronio (c )  la formola 
ufata in quella congiuntura da etto Papa Leone . "ÈtiUf™

V e n u t o  poi il giorno del Natale del Signor noftro , feguì una 
mutazione di lommo riguardo per Roma e per 1’ Occidente tutto.

Tomo. IV .  E  e 3 Can-


